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Un drammatico appel lo del l 'organizzazione sindacale uni tar ia 

La zona industriale di Massa e Carrara 
minacciata d'invecchiamento e decadenza 

Dibatt i to a Firenze 

Le prospettive aperte 
dal successo elettorale 

Il settore chimico è in crisi, l'età media degli 
occupati è di 45 anni, i capitalisti si curano solo 
di pompare elevati profitti a danno di tutti e di 
tutto - E' necessaria una grande lotta «per 

la sopravvivenza» Ì É t e \, * '?Mi^m ^ S É É 

Dal nostro corrispondente 
CARRARA, 3 

« La zona industriale può e 
deve sopravvivere »: questo è 
il grido di allarme che il sin
dacato provinciale FILCEP-

CGIL ha lanciato con un do
cumento alle autorità, alle al
tre organizzazioni sindacali e 
partiti politici relativamente 
alla situazione in cui è venuta 
a trovarsi in questi ultimi an
ni la zona industriale di Mas
sa e Carrara. La organizzazio
ne sindacale è arrivata a que
ste conclusioni dopo aver ana
lizzato bene il settore chimi
co in latente crisi e che ri
schia di essere tagliato fuori, 
per quanto concerne una po
litica di investimenti nell'im
minente futuro, dalle scelte 
nazionali. 

Si leg«e infatti nel docu
mento che « il settore chimi
co è in crisi, crisi di arre
tratezza tecnologica, crisi di 
mano d'opera occupata, crisi 
di impegno padronale. La no
stra zona industriale, da quan
do è nata, circa 30 anni fa, 
non si è ammodernata, non vi 
sono stati investimenti di ca
pitali per il rinnovamento ed 
il potenziamento degli impian
ti produttivi, l'età media dei 
lavoratori tuttora occupati nel
le grandi aziende si aggira sui 
45 anni, non vi sono segni di 
ripresa o di prospettiva. 

n La diminuzione costante 
della occupazione — continua 
il documento — non è dipesa 
da un razionale processo tec
nologico e produttivo, bensì 
dalla chiusura di intieri repar
ti; ciò, collegato allo sfrutta
mento elevato della forza la
voro, operato in tutte le azien
de con l'aumento dei ritmi e 
la riduzione degli organici, ha 
portato il padronato ad im
possessarsi di un tasso eleva
to di profitto che esso ha poi 
impiegato per cercare nuove 
zone di sviluppo (poli di con
centrazione produttiva) ad es
si più confacenti grazie alto 
sgravio fiscale e doganale, ma
no d'opera a basso salario ec
cetera, dimenticando che per 
anni ed anni centinaia di la
voratori hanno messo a re
pentaglio la loro salute (65% 
di tecnopatici alla Rumianca, 
ulcere, asme bronchiali, artri
ti e reumi alla carburo ecc.) 
per avere poi quale premio ul
timo lo smantellamento del
le aziende e il pericolo di un 
crescente abbandono della zo
na industriale nel suo com
plesso ». 

Da tempo circolano voci 
sempre più insistenti, circa il 
graduale disimpegno di al
cune grandi aziende in merito 
alla continuità produttiva nel
la zona industriale di Massa 
e Carrara: sostengono che la 
società Rumianca e la Coka-
puania che occupa oltre 600 
dipendenti, dovrebbero ridur
s i in avvenire a centri di smi
stamento o a grandi magaz
zini di raccolta di materiali 

« La fabbrica Montedison 
carburo — continua a questo 
punto il documento — che oc
cupa circa 220 operai non si 
sa per quanto tempo ancora 
dovrà produrre carburo, essen
do questa produzione supera
ta poiché nuovi prodotti a c o 
sti più convenienti consento
no di soppiantare su scala in
dustriale il tipo particolare di 
produzione ». E inoltre: « La 
Montedison Azoto per la pro
duzione dt ammoniaca col 
processo Fauser è superata da 
nuove tecniche, l'utilizzazione 
dei gas provenienti dalla Co-
kapuania si rende dunque su
perflua ed improduttiva Pur 
essendo in corso all'Azoto uno 
studio per nuovi tipi di pro
duzione (Piridine e Mettlami-
ne) è legittimo porsi la do
manda: " Se questo progetto 
andrà in porto dorè eventual
mente s« realizzerà questa nuo
va unità produttiva? " ». 

Nella relazione del presiden
te della Montedison all 'ultima 
assemblea di bilancio annua
le la provincia di Massa e 
Carrara non è nemmeno cita
te. Tanto basta per pensare 

che, anche a questo proposi
to e gradualmente ci si vuol 
far diventare una provincia di 
« rami secchi » 

Non a caso il documento 
sottolinea che questo è 11 frut
to della politica della Monte
dison, della Rumianca e del
le aziende a partecipazione sta
tale, le quali concepiscono le 
scelte economiche soltanto ed 
esclusivamente in termini di 
massimo profitto, ignorando 
volutamente le esigenze delle 
grandi masse lavoratrici. 

Il documento appello della 
Filcep-CGIL conclude: . « La 
FILCEPCGIL. conscia della 
gravità di questa politica di 
abbandono che, se lasciata al
lo stato attuale, tra pochissi
mi anni creerà una situazione 
ancora peggiore, si impegna 
non solo a denunciare quan
to prospetta il prossimo futu
ro, ma si pone consapevol
mente alla testa di un movi
mento che deve impegnare l 
cittadini, gli studenti, i sinda
cati, i partiti politici, ì depu
tati e i senatori della provin
cia e della regione toscana a 
mobilitarsi affinché in un bre
ve lasso di tempo si abbiano 
quelle assicurazioni e quelle 
garanzie che debbono ricono
scere alla zona industriale una 
sua funzione ». 

I. pu. 

Firenze 

Le dimissioni del PSU 
al Consiglio comunale 

La riunione è fissata per l ' I ! giugno 

FIRENZE. 3. 
Si è t e n u t a a F i r enze 

la p r e a n n u n c i a t a r i u n i o n e 
dei c a p i g r u p p o , convoca
t a d a l s i n d a c o in Pa lazzo 
Vecch io . I c a p i g r u p p o han
n o c o n c o r d a t o la d a t a de l 
p r o s s i m o Cons ig l io comu
n a l e c h e s i t e r r à merco le 
dì 11 a l le o r e 17,30. N o n si 
c o n o s c e , al m o m e n t o a t t ua 
le, l ' o rd ine de l g i o r n o de i 
l avo r i : è i n d u b i t a b i l e tu t t a 
via c h e al p r i m o p u n t o dei 
l avor i cons i l i a r i f igureran
n o le d i m i s s i o n i del la com
p o n e n t e soc i a l i s t a d a l l a 
g i u n t a di c e n t r o s i n i s t r a . 
Ta l i d i m i s s i o n i f u rono « so
s p e s e » in o c c a s i o n e del la 
c a m p a g n a e l e t t o r a l e , t u t t a 
via, in u n a de l le u l t i m e se
d u t e cons i l i a r i , il c a p o g r u p 
p o del P S U e b b e a ri
c o n f e r m a r e la vo lon tà del
la de legaz ione soc ia l i s t a in 
b l o c c o ( s o c i a l d e m o c r a t i c i 
c o m p r e s i ) d i r a s s e g n a r e le 
d i m i s s i o n i . 

Massa e Carrara 

Un altro colpo ai 140 ex dipendenti delle O.M.C, di Livorno 

Ventisei milioni in meno 
nelle ultime buste paga 
Lo stillicidio di licenziamenti richiede un'azione 
congiunta fra partiti, sindacati e autorità livornesi 

Nostro servìzio 
LIVORNO, 3 

Il fallimento delle Officine 
Meccaniche Campioni priverà 
i 140 ex dipendenti di 26 mi
lioni di lire, oltreché del po
sto di lavoro? Sembra di si , 
a s tare almeno a quanto ha 
detto il giudice del tribuna
le di Livorno ai rappresentan
ti delle maestranze della Cam
pioni convocati nei giorni 
scorsi nel suo ufficio. 

La notizia ha destato viva
ci reazioni d a parte delle 
maestranze che sabato matti
na si sono riunite alla Casa 
della cultura nell'assemblea in
detta dalla Fiom-Cgil. Alla riu
nione erano anche presenti i 
rappresentanti del nostro par
tito e del P.S.U. 

Dopo le « non consolanti » 
notizie date dal giudice del tri
bunale ai dipendenti del-
TO.M.C. l'atmosfera era al
quanto tesa. Le maestranze 
conoscevano il meccanismo 
legale dei « fallimenti » e non 
si erano fatte eccessive illusio
ni, ma speravano che una fer
ma azione di lotta li avreb
be portati ad ottenere il giu
sto . Purtroppo quanto è sta
to detto dal giudice ha dato 
loro tutta la misura della gra
vità della situazione. 

L'assemblea dopo l'introdu
zione di un rappresentan
te della C I . dello stabilimen
to fallito e un intervento del 
r n m a i n w M.inptti, segretario 
provinciale della Fiom-Cgil, ha 
deciso di rivolgersi alle auto
rità cittadine perchè si ado
perino a far sì che gli ex di
pendenti d e i r o ^ L C . abbiano 

corrisposto tutto il loro ave
re. I rappresentanti dei par
titi presenti in assemblea si 
sono poi impegnati per una 
riunione di tutti i partiti po
litici per una discussione co
mune sulla Campioni e in ge
nerale sulla situazione occu
pazionale oggi esistente a Li
vorno. 

L'episodio della Campioni 
è collegato a una diminuzio
ne generale dei posti di la
voro nella città. Per il pros
simo anno si parla con sem
pre maggiore insistenza di 
chiusura della Litopone che 
peraltro ha già subito un for
te ridimensionamento negli ul
timi anni. Licenziamenti si 
sono avuti alla Vetreria italia
na e se ne preannunciano al
tri . La Stanic ha cessato di 
assumere nuovi dipendenti. 

Livorno 
, —.* 

Assemblea dei 

Comitati di seggio 
LIVORNO. 3 

Martedì 4 giugno alle ore 
21,15 al cinema « 4 Mori » si 
terrà un'assemblea cittadina 
dei Comitali di seggio e del 
l'attivo cittadino del partito 
sull'ordine del giorno: e Pro
spettive poiìiìcne dopo ii vo
to del 19 maggio ». 

Relatore il comp»gno Bru
no Bernini, segretario della 
Federailor.c livornese. 

Il fallimento della Campio
ni ha lasciato senza lavoro 
140 operai che ora vedono mi
nacciato anche il salario de
gli ultimi mesi di lavoro pre
stato nello stabilimento. 

L'assemblea delle maestran
ze della Campioni si è ap
pellata a un'azione congiunta 
dei parti t i , dei sindacati, del
le autorità cittadine e dei la
voratori direttamente interes
sati, per scongiurare la crisi 
occupazionale ed economica 
che si sta abbattendo sulla 
città. 

Un folta delegazione di mae
stranze delle officine « Campio
ni ^ si è recata l'altra mattina 
al palazzo Granducale per 
esporre al presidente, compagno 
prof. Filippelli. la drammatica 
situazione creatasi a seguito del
la chiusura dello stabilimento. 
Gli operai hanno prospettato, in 
un intervento delle partecipa
zioni statali, la possibile solu
zione del problema. La scompar
sa dello stabilimento segnereb
be un ulteriore decadimento 
dell'economia cittadina e lo 
spreco di maestranze qualifica
te e di impianti modernamente 
attrezzati. 

Il presidente della provincia. 
insieme al vicepresidente Del 
Lucchese, hanno promesso l'im
mediato interessamento dell'am
ministrazione. Si è im.Teenato 
per un colloquio con i sindacati. 
i partiti politici e !c autorità 
locali a Livorno e ad esporre i 
punti di vi*ta che emergeranno 
ddìie consuitazioni ai ministro 
dc!Ie Partecipazioni statali. so
stenendo energicamente le aspet
tative dei lavoratori. 

r. b. 

Riprende la 
bat tagl ia per 

le pensioni 
FIRENZE. 3 

Si è svolto l'attivo della 
Camera Confederale del La
voro per esaminare la ripre
sa e lo sviluppo della lotta 
per le pensioni. Nel corso 
della riunione è stato deciso 
di indire tutta una sene di 
assemblee nella provincia 
per illustrare le ragioni del
la opposizione critica alla 
legge attuale e il progetto 
di piattaforma che si inten
de presentare. A questo pro
posito la CCdL ha provvedu
to a diffondere un comunica
to nel quale si afferma che 
«la CGIL e l'INCA ricon
fermano il loro giudizio ne
gativo sulla legge delle pen
sioni (giudizio convalidato 
dalla grandiosa riuscita dello 
sciopero del 7 marzo 1968) e 
stanno elaborando un proget
to di piattaforma rivendica-
tiva per la riforma del si
stema pensionistico sulla 
quale lavoratori e opinione 
pubblica saranno chiamati ad 
esprimersi ed a lottare. 

Si rende intanto necessario 
— prosegue il volantino — 
che i lavoratori contestino la 
legge attuale sul piano del di
ritto costituizionale, presen
tando ricorso contro la trat
tenuta e dando vita ad un 
grande movimento che mobi
liti nella prospettiva della 
lotta per la riforma del siste
ma pensionistico. Infatti le 
aziende, per conto delI'INPS, 
in questi giorni effettuano la 
prima trattenuta sul salario 
dei pensionati di invalidità 
vecchiaia o di anzianità. Que
sto fatto, che annulla i diritti 
acquisiti, frutto di dure e 
lunghe lotte combattute dalla 
classe operaia, si pone anche 
in aperto contrasto con gli 
articoli 3. 36 e 38 della Co
stituzione repubblicana. 

Poiché TINCA promuoverà 
tutti i necessari procedimenti 
giudiziari atti a portare il 
problema davanti alla Corte 
Costituzionale, si invitano i 
lavoratori pensionati a pre
sentarsi. prima possibile, al
le organizzazioni sindacali 
a7iendali «Ile sedi de! sinda
cato deU'IN'CA le quali sono 
a completa disposizione per 
tutte le informazioni dei ca
so e per l'inoltro dei ricorsi. 

Siena 

Trattative per 
il gruppo IGNIS 
E' un primo successo della lotta operaia 

Livorno 

Ritardato 

dal governo 

il conglobamento 
LIVORNO. 3. 

Nei giorni scorsi si è riunito 
il Comitato direttivo della Fe
derazione provinciale enti lo
cali e ospedalieri aderente alla 
CGIL. Il direttivo, dopo avere 
fatto il punto sulla situazione 
sindacale della categoria, ha ri
levato che !a soluzione dei pro
blemi relativi al conglobamen
to. avventiziato e al riassetto 
delle qualifiche e retribuzioni è 
impedito dall'azione dilatoria 
della Segreteria del ministero 
degli intemi, nonostante che 
essa abbia preso impegno di 
fronte alle tre organizzazioni 
sindacali nazionali di conclude
re le prime due questioni, con
globamento e avventiziato, en
tro il 6 giuano prossimo. 

Affinchè i lavoratori e i di
pendenti desìi enti locali della 
provincia di Livorno passano 
manifestare al p:ù presto pas
sibile il loro malcontento e la 
protesta contro l'azione dilato
ria del ministero desìi Interni e 
contro la nociva politica della 
locale p-efettu-a. al termine 
della riunione il comitato diret
tilo ha deciso di incaricare la 
sesreteria p-ovincia!e di con
cordare al più presto un incoi-
tro con le o-£aniz7arioni sinda
cali della CISL e UIL per poter 
unitariamente prei^oorre !e for
me di lotta. 

« Occorre una battaglia aperta per mutare il corso delle cose » 

Le risposte dei parlamentari comunisti 
al la lettera del sindaco di Firenze 

F I R E N Z E , 3. 
I parlamentari comunisti 

«letti nella circoscrizione Fi 
renze-Pistoia hanno inviato al 
sindaco avvocato Bausi la se
guente lettera, in risposta al
la missiva da lui indirizzata 
• tutti i parlamentari nella 
quale si denunciava la grave 
situazione in cui versa la no
s t ra città a 18 mesi dall'allu
vione e con la quale, oltre a 
confermare implicitamente la 
giustezza della denuncia svol
ta dal nostro partito circa il 
fallimento a tutti ì livelli del
la politica di centro sinistra, 
si prospettava assurdamente 
una sorta di sciopero, in segno 
di protesta, della Giunta e del 
Consiglio: 
€ M.mo signor Sindaco. 

abbiamo ricevuto la lettera 
AB lei indirizzata ai parla

mentari fiorentini con la qua
le ella sollecita un incontro 
per esaminare i problemi che 
la città ha urgente bisogno di 
risolvere. La denuncia della 
drammaticità della situazione 
contenuta nella sua lettera 
non fa che confermare sia 
il discorso da lungo tempo 
portato avanti dal gruppo 
consiliare comunista di Palaz
zo Vecchio sia la costante 
azione svolta dal PCI 

Lei ricorderà come il grup
po consiliare comunista dopo 
l'alluvione del 1966. che ri-
propose drammaticamente la 
attenzione di tutti t vecchi e 
nuovi problemi che avvilisco
no la vita della nostra città, 
ani responsabilmente, al fine 
di esercitare una pressione 
unitaria delle forze politiche 
rappresentate in Palazzo Vec

chio sul governo e sul Par
lamento. per modificare i 
provvedimenti legislativi che 
avrebbero dovuto provvedere 
alla soluzione di quei proble
mi da lei denunciati. Però ri
corderà anche che poi in Par
lamento furono lasciate sole 
le forze di opposizione a so
stenere quelle modifiche indi
spensabili che se approvate 
avrebbero potuto consentire a 
Firenze di essere oggi in una 
situazione diversa di quella 
che lei tanto drammaticamen
te ha denunciato. 

Lei si augura, signor Sinda
co, che con l'inizio della nuo
va legislatura possa inaugu
rarsi un rapporto diverso tra 
eletti ed elettori. Questo au
gurio che è anche, da parte 
sua. un giudizi, critico sul 
passato, ci autorizza a ricor

darle come il nostro partito 
non solo abbia sempre auspi
cato un rapporto diverso tra 
eietti ed elettori e tra mag
gioranza ed opposizione, ma 
abbiamo anche cercato con 
una azione costante e conti
nua di realizzare tale fecondo 
e democratico rapporto per 
facilitare la soluzione di gran
di ed urgenti problemi inte
ressanti tanto la città di Fi
renze quanto l'intera società 
nazionale. 

Noi pensiamo che il voto del 
19 maggio abbia espresso 
chiaramente la volontà da 
parte del paese di realizzare 
questo mutamento profondo 
nella situazione italiana in 
modo di assicurare le condi
zioni indispensabili per af
frontare e risolvere i gravi 
problemi che ci attendono. Di 

fronte a questa necessità non 
si può pertanto, come ella fa. 
minacciare un ripiegamento 
su posizioni di ordinaria am
ministrazione. Firenze non è 
una città che ha bisogno di 
farsi ricordare con gesti più 
o meno clamorosi. Quello che 
occorre è una lotta unitaria 
e tenace, una battaglia aper
ta per mutare il corso delle 
cose. Per questa battaglia Fi
renze troverà sempre disponi
bili tutti i parlamentari co
munisti fiorentini e tutte le 
forze politiche che essi rap
presentano. Siamo però con
vinti che questa battaglia con
dotta da Firenze per gli in
teressi di Firenze strettamente 
connessi agli interessi di tutta 
la nazione può essere vinta so
lo se si rimuovono le cause 
che hanno impedito fino ad 

oggi di andare nella direzione 
giusta. Queste cause risiedo
no esclusivamente nell'indi
rizzo politico dominante a li
vello di governo centrale e 
locale di cui il suo partito è 
stato il maggior responsabile. 

Come parlamentari non ci 
sentiamo autorizzati ad inter
ferire sulle decisioni autono
me del Consiglio comunale, 
tuttavia ci permettiamo ricor
dare lo stato di precarietà 
dell'attuale Giunta di Palazzo 
Vecchio che per il momento 
rende perlomeno intempestiva 
l'iniziativa da lei suggerita. 

I parlamentari comunisti 
fiorentini: Giulietta Fibbi. Car
lo Galluzzi. Roberto Giovanni-
ni, Roberto Marmugi. Cesare 
Niccolai, Vasco Palazzeschi, 
Marino Raicich. Umberto Ter
racini, Maria Fabiani: 

SIENA. 3 
I n u n v o l a n t i n o de l l a 

F I O M - C G I L e de l la F I M -
C I S L , d i f fuso in q u e s t i gior
n i t r a le m a e s t r a n z e de l l a 
I G N I S d i S i e n a , si c o m u 
n i c a c h e oggi 4 g i u g n o 
a v r a n n o iniz io a C o m e r i o 
le t r a t t a t i v e a l ivello d i 
g r u p p o a t t o r n o a l le r ichie
s t e a v a n z a t e d a i s i n d a c a t i . 

A q u e s t a t a p p a si è giun
t i d o p o n u m e r o s i s c iope r i 
a cu i h a p a r t e c i p a t o com
p a t t a la g r a n d i s s i m a mag
g i o r a n z a de i l a v o r a t o r i del
la I G N I S - S i e n a . 

A C o m e r i o s i a f f ronte
r a n n o d u e p r o b l e m i giudi
ca t i d i f o n d o da l l e orga
n izzaz ion i s i n d a c a l i : il col
l e g a m e n t o del p r e m i o d i 
p r o d u z i o n e ag l i e l e m e n t i 
o b b i e t t i v i e la r ego l amen
t a z i o n e de l l a v o r o a ca te 
n a . Q u e s t a s e c o n d a r iven
d i c a z i o n e -è a r t i c o l a t a in 
u n a s e r i e d i r i c h i e s t e pa r 
t i co l a r i c h e r i g u a r d a n o i 
r i m p i a z z i , le p a u s e , le r i 
s e r v e d i m a n o d o p e r a e l a 
c o m u n i c a z i o n e d a p a r t e del
l ' a z i enda d i c r i t e r i d i as
s e g n a z i o n e de i t e m p i di la
v o r a z i o n e , n o n c h é la comu
n i c a z i o n e agl i o p e r a i dei 
t e m p i s t e s s i . 

D a p a r t e de l l a delegazio
n e s e n e s e v e r r a n n o avan
z a t e a n c h e a l c u n e r ichie
s t e c h e i n t e r e s s a n o d i re t t a 
m e n t e i l a v o r a t o r i de l l a 
I g n i s d i S i e n a e in p r i m o 
l u o g o p e r il p r o b l e m a de
gli a r r e t r a t i de l i a m e n s a . 

I s i n d a c a t i h a n n o v o l u t o 
in q u e s t a o c c a s i o n e rivol
g e r e n u o v a m e n t e l ' invi to al
l ' un i t à e a l l a c o m p a t t e z z a 
de i l a v o r a t o r i , s enza la 
q u a l e n o n vi s a r a n n o le 
n e c e s s a r i e g a r a n z i e ne l la 
l o t t a p e r la c o n q u i s t a di 
m i g l i o r i cond iz ion i d i la-
* «.#• *S * • • & U W * *\rf-ft» *v £#\~a. u s i 

m a g g i o r e p o t e r e degli ope
r a i . E ' c e r t o c o m u n q u e c h e 
a C o m e r i o il s ig . B o r g h i 
d o v r à f a r e 1 c o n t i c o n la 
c o m b a t t i v i t à degl i o p e r a i 
de l l a I g n i s , d i s p o s t i a ri
p r e n d e r e a n c h e s u b i t o la 
l o t t a . 

Rinnovato 

il Premio 

Argentario 
Grazie alla collaborazione del 

Comune di Monte Argentario e 
dell'Azienda di soggiorno e tu
rismo della « Costa d'Argento >. 
enti patrocinatori del Premio. 
per fi 1968 l'« Argentario >. sarà 
articolato in due specifiche se
zioni: una per la poesia (volu
me di liriche, traduzioni poeti
che. opera critica) ed una per 
la narrativa (romanzo o volu
me di racconti), dotate ciascuna 
di un milione di lire di premio. 

Manifestazione 
unitaria 

per la Francia 
democratica 

MASSA. 3. 
A M<i>s,i ha avuto luogo una 

lìraiule manifestazione indetta 
dalla VCCl, alla quale hanno 
dato la loro adesione il PCI. il 
PSU. il PSIUP. i rispettivi grup
pi giovanili, la Camera del la
voro di Massa e Carrara, la 
ANPI, il sind icato dei profes
sori aderenti alla CGIL. 

Già nel primo pomeriggio si 
era notato un giande movimento 
IHuché gruppi di compagni e di 
giovani studenti si radunavano 
nelle sezioni ivriferiche del PCI 
e dogli altri Partiti che aveva
no aderito alla manifestazione. 
per organizzarsi e munirsi di 
bandieie rosse e di cartelli in
neggianti alla lotta degli stu
denti e degli operai francesi. 

Alle ore 19. dal luogo del con-
centramento si è mosso il corteo 
preceduto da una macchina tap
pezzata di rosso e munita di al
toparlante. che ha continuato a 
scandire per tutta la manifesta
zione slogans contro De Gaulle. 

All'altezza dei magazzini Stan
ila. la manifestazione è stata 
provocata: dall'alto del palazzo 
una signora, non meglio identifi 
cata che come * arterioscleroti-
ca » (questa è la definizione della 
polizia) ha gettato un secchio di 
acqua sui dimostranti provo
cando l'indignazione e la pronta 
protesta. Soltanto l'autocontrollo 
dei compagni e dei giovani stu
denti ha potuto evitare una rea
zione. respingendo così la provo
cazione. 

La manifestazione è quindi 
continuata dopo aver infoltito le 
sue fila di nuovi dimostranti che 
cantavano « Bandiera rossa » e 
1' « Internazionale ». 

Corteo a 

Livorno 

al grido di 
« Via De Gaulle ! » 

LIVORNO. 3 
Livorno ha manifestato — 

accogliendo l'appello del PCI, 
del PSIUP e del M.A.S. — la 
propria solidarietà agli operai, 
agli studenti e al popolo fran
cese in lotta contro il regime 
gollista. Poco dopo le 18 un 
grande corteo di lavoratori, 
studenti e cittadini provenien
ti da ogni rione della città si 
è mosso da piazza Garibaldi 
preceduto da grandi bandiere 
francesi e da molte bandiere 
rosse. 

l i corteo ha percorso le vie 
cittadine bloccando il traffico 
per lungo tempo, accolto dagli 
applausi di due ali di folla. 
Lungo il percorso altri lavora
tori , giovani e cittadini di ogni 
età e di ogni condizione sono 
andati a ingrossare la lunga 
fila di manifestanti. 

Dopo aver percorso le vie 
del centro, via Grande, piaz
za Grande, via Cairoli, piazza 
Cavour, via Magenta, il corteo 
è giunto in piazza Magenta 
dove tra le grida « Via De 
Gaulle, governo popolare, viva 
l'unità delle sinistre » hanno 
preso la parola i compagni 
Bruno Bernini segretario della 
federazione livornese del PCI. 
e Ivonio Santini, segretario 
della federazione livornese del 
PSIUP. 

interventi del com

pagno on. Marmugi e del 

prof. Pagliazzi aderente 

all'appello di Parri 

FIRENZE. 3. 
Non una celebrazione for

malo ticlld vittoria del 11» 20 
maggio, ma una analisi appio-
f ondila del significato del voto 
che ha dato luogo a una situa
zione profondamente nuova. 
creando le condizioni per una 
nuova unità della sinistra ita
liana e ponendo concretamen
te lo basi per una alternativa 
a luci lo del potere, è stato il 
centro del dibattito introdotto 
dal compagno Marmugi. a cui 
hanno partecipato oltre ai 
compagni del PSIUP. gli ade
renti all'appello di P a n i e i 
rappiesentanti delle commis
sioni interne di vane fabbriche 
cittadine. 

Nella sua attenta e lucida 
analisi delle condizioni che 
hanno determinato il fallimen
to non solo della politica di 
centro sinistra ma della social
democrazia in Italia, il compa
gno Marmugi. mettendo in ri
salto come per la prima volta 
in Europa una fase di espan
sione economica non si è tra
dotta in un rafforzamento della 
socialdemocrazia, ha sottoli
neato come questa sconfìtta 
riveli l'impossibilità di una 
afférmazione della linea social
democratica nel nostro paese. 

Lo stesso recupero di \oti a 
destra da parte della DC, che 
rende ancora più problematico 
il cosiddetto « continuare ». la 
crisi che travaglia il Partito 
Socialista Unificato, al cui in
terno si vanno radicalizzando 
le diverse posizioni, rivelano 
le difficoltà per una ripresa 
del centro sinistra, mentie si 
delinea sempre più chiaramen
te uno spazio per una reale al
ternativa di sinistra. 

Nel sottolineare che questa 
nuova alternativa di smisti a. 
espressa dal voto del li) mag 
gio. è in rapporto al matu
rarsi di una situazione nuov a 
a livello europeo, il compagni! 
Marmugi ha fatto presente 
come questa nuo\a situazione 
è valida nella misura in cui 
acuisce la crisi del centro sini
stra e le contraddizioni del 
partiti di governo, crean lo a 
sinistra un più ampio sellici a-
mcnto, aperto a tutte quelle 
forze socialiste deluse dalla 
sconfitta a cui le ha portate la 
linea socialdemocratica del 
PSU e a tutte quelle foize del
la sinistra cattolica e democn 
stiana che sono rimaste legate 
ag'i ideali di classe e del so
cialismo. 

C'è tutta una sene di temi su 
cui è possibile costruire opera
tivamente un largo schiera
mento di sinistra, sia nel cam
po della politica estera che 
per quello che riguarda la 
lotta per una trasformazione 
delle strutture della società 
italiana. 

Nel vivace dibattito che è 
seguito sono stati variamente 
ripresi e approfonditi i temi 
trattati dalla relazione di Mar
mugi. L'intervento del compa
gno Pagliazzi. aderente all 'ap 
pollo di Parr i . ha sottolineato 
il diverso rapporto che si è 
venuto a creare in queste ele
zioni fra le masse e le diri
genze politiche, per cui la base 
del PSU non può non ricono
scersi nella nuova prospettiva 
a sinistra che si è venuta 
creando. 

II compagno Paoli del 
PSIUP. da parte sua. ha mes
so in luce come un rafforza-
mento della prospettiva unita
ria passi oggi at t raverso una 
politica di elasse. 

Dopo numerosi altri inter 
venti che hanno variamente 
ripreso la critica al PSU e 
affermato la necessità di una 
aper tura a tutte quelle forze 
che sono oggi disponibili per 
una battaglia socialista, il 
compagno Marmugi ha conclu
so precisando ulteriormente il 
significato di classe della nuo
va unità delle sinistre. 
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